A: Giacomo Pallanca, Sindaco della Città di Bordighera

DA: Mara Lorenzi e Luca de Vincenzi, del Gruppo Consiliare “Bordighera in Comune”

DATA: 7 Ottobre 2016 

MOZIONE


[bookmark: _GoBack]che venga offerta ai profughi un’opportunita’ di attivazione sociale nel prendersi cura del parco incolto della Villa della Regina Margherita
 

Premesso che

1. Il Seminario di Vallecrosia ospita attualmente 18 giovani profughi che hanno assunto la residenza sul territorio del Comune di Bordighera, e necessitano graduale inserimento nella societa’;
2. La Dottoressa Ansaldo, che dirige i Servizi Sociali del Comune di Bordighera, riceve regolarmente dalla Caritas richieste per progetti di attivazione sociale da offrire a questi giovani;
3. Le citta’ desiderano incentivare l’inclusione sociale dei profughi creando opportunita’ di fare attivita’ utile alla Comunita’ e contemporaneamente acquisire competenze o apprendere mestieri –Vedi il modello gia’ sperimentato a Milano al link e in allegato 
http://milano.repubblica.it/cronaca/2016/10/01/news/verde_graffiti_e_manutenzione_ecco_il_progetto_lavori_utili_per_i_profughi_ospiti_a_milano-148873275/?ref=twhr&timestamp=1475316501000&utm_source=dlvr.it&utm_medium=twitter

4. Il Comune di Bordighera ha la facolta’ di stabilire un “Patto Trilaterale” tra il Comune, la Caritas, e i Profughi, che poggia su presupposti della Legge Regionale # 1249 dell’11/10/2013, dove

    Il Comune 
(i) mette a disposizione un “referente” per l’attuazione del progetto; 
(ii) si fa carico degli oneri relativi alle Assicurazioni Infortuni e Responsabilita’ Civile verso Terzi;

    La Caritas
(i) mette a disposizione un “referente” educativo che facilita l’inserimento dei giovani profughi nel progetto e li segue;
(ii) si fa carico degli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro di cui al Decreto Legislativo # 81 del 2008;
(iii) offre ai profughi un piccolo riconoscimento pecuniario per le attivita’ svolte, usando fondi messi a disposizione dalla Prefettura;

  I Profughi 
(i) accettano di svolgere l’attivita’ concordata
  
  

Considerato che

1. La Villa della Regina Margherita dal Novembre 2014 e’ inagibile e chiusa al pubblico a causa del franamento di un muro di contenimento posteriore;
2. Contemporaneamente e’ chiuso al pubblico l’esteso Parco che circonda la Villa,  che ospita vegetazione della macchia Mediterranea su molteplici livelli;
3. La Villa e il Parco sono di proprietà per il 30% del Comune di Bordighera e per il 70% della Provincia di Imperia; ma questi due Enti hanno cessato da tempo la manutenzione ordinaria dei beni per mancanza di fondi destinati a questo scopo;
4. Il Parco ha mostrato durante un sopralluogo del 30 Settembre 2016 (Consigliera Lorenzi accompagnata dal Comandante Satta) un ovvio stato di abbandono, dove la vegetazione bassa e’ diventata fitta e secca e copre il terreno di sterpaglia, e dove i percorsi e le stradine sono coperte di rami caduti e detriti;
5. La ripulitura della sterpaglia e potatura delle piante e’ indicata per evitare pericolo di incendi, facilitare il drenaggio delle acque piovane, e mantenere la salute delle piante; e il lavoro da fare e’ notevole in vista dell’estensione del Parco e dell’abbandono che dura da quasi due anni;
6. Il lavoro di pulizia del Parco e’ un lavoro adatto per ragazzi giovani, utile per la Comunita’, e meccanismo di apprendimento di tecniche usabili in futuro nella ricerca di un lavoro.

Proponiamo che

1. Si offra a una squadra di giovani profughi l’opportunita’ di contribuire alla pulizia del Parco della Villa della Regina, facendo lavoro utile alla comunita’ e contemporaneamente imparando aspetti della manutenzione della vegetazione mediterranea;
2. ll Comune entri nel Patto Trilaterale mettendo a disposizione quanto previsto a pagina 1, punto 4. In aggiunta, il Comune e la Provincia dovranno provvedere alla dotazione delle attrezzature di base per il lavoro (cespugliatore, soffiatori, forbici da potatura, scope, guanti). Il Servizio Giardini del Comune di Bordighera si e’ detto disponibile a dimostrare le tecniche da usarsi e impostare le attivita’ di pulizia; 
3. Si incarichino i Servizi Sociali della Citta’ di Bordighera di rendere possibile l’attuazione di questo piano. 
